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Università degli Studi di Verona

Facoltà di Medicina e Chirurgia

A.A.    2006-2007

	Corso di Laurea in:
	Tecnica della Riabilitazione Psichiatrica

	Polo didattico di:
	Ala

	
	Anno di Corso: 2

	
	Semestre: 2

	Nome del Corso Integrato:
	D3 Fondamenti psicologici e psicoterapici della riabilitazione

	Coordinatore del Corso Integrato:
	Prof. Siciliani Orazio

	
	CFU totali: 4


PROGRAMMA DIDATTICO

	Insegnamento:
Psicoterapia: principi generali

	Docente/i: Prof. Siciliani Orazio

	CFU  insegnamento: 2

	Equivalenti a ore di lezione frontale:  20

	Ore esercitazioni: 


Obiettivi del corso (n° 3 righe max):

	Il Corso si propone di:

· Fornire allo studente le nozioni basilari della “Psicologia clinica” e di “Psicodiagnostica”, delle metodologie e dell’utilizzo della psicodiagnostica nell’ambito della riabilitazione.
· Far conoscere i principi generali della “Psicoterapia”ed alcune tecniche psicodinamiche (centrate sull’Io e sul Sé) di approccio al paziente psichiatrico, specie nei casi di comorbidità con disturbi della personalità. 


Programma in forma sintetica (n° 4 righe max):

	


Programma in forma estesa:

· Definizioni: psicoterapia versus riabilitazione. Classificazione delle psicoterapie rispetto al setting:  Psicoterapie individuali (cognitive, comportamentali, psicodinamiche), della coppia (relazionali, psicodinamiche) , della famiglia (relazionali, psicoeducative), di gruppo (autocentrate, eterocentrate).
· I principali modelli di psicoterapia individuale ed il loro approccio alle tre sfere psichiche:  cognitiva, comportamentale, ed emozionale.  Classificazione delle principali tipologie di psicoterapia in base alle    indicazioni, alla tecnica ed agli obiettivi:  “diagramma di flusso” per la scelta dell’approccio psico-terapeutico.
· Terapia psicodinamica individuale. La Psicologia dell’Io ed i modelli “freudiani”: topico, strutturale, dinamico, economico, epigenetico. Le fasi dello sviluppo psicosessuale, il conflitto inconscio ed  i meccanismi di difesa:  rimozione, spostamento, simbolizzazione, formazione reattiva, coazione a ripetere, conversione ideativa, conversione somatica su apparato della vita di relazione, conversione somatica su apparato viscerale. Il transfert pulsionale, le interpretazioni ed il processo psicoanalitico.
· Terapia psicodinamica individuale. I modelli “kleiniani”: dalle nevrosi alle psicosi. La “posizione schizo - paranoide”: scissione del pre-oggetto, introiezione, proiezione e angoscia paranoide, identificazione proiettiva.  La “posizione depressiva”:  riunificazione dell’oggetto, ambivalenza, internalizzazione, inversione e angoscia depressiva, difese maniacali, riparazione maniacale  e normale.  Il transfert e la relazione oggettuale.

· Terapia psicodinamica individuale.  La Psicologia del Sé ed il modello “kohutiano” dello sviluppo del Sé.  Sé rudimentale, Sé bipolare, Sé coesivo adulto.  Bisogni narcisistici idealizzanti, gemellari e di rispecchiamento. Polo degli ideali e polo delle ambizioni. Transfert d’oggetto-Sé e processo terapeutico:  fase della comprensione empatica, fase della spiegazione, confronto di realtà.  Esperienza emotiva correttiva e psicoterapia di supporto per gli psicotici.
· Psicoterapia dei “disturbi della personalità” (DP), i difetti del Sé nei DP paranoide, schizoide, borderline, narcisistico, dipendente, evitante. Schema della duplice scissione del Sé nei DP e del processo terapeutico come ricomposizione dei settori scissi del Sé.
· Terapia relazionale Familiare (TF) e passaggio dal modello della causalità lineare alla causalità circolare TF “strategica” della Scuola di Palo Alto: teoria del doppio legame, paradossi e controparadossi.  TF   “strutturale” di Minuchin: teoria dei ruoli familiari e dei confini inter-generazionali.  TF “sistemica” della Scuola di Milano: ipotizzazione, circolarità, connotazione positiva e neutralità, intervista circolare, rituali e “prescrizione del sintomo”, ristrutturazioni di fine seduta.
· Alcune applicazioni pratiche dei principi psicoterapeutici nella pratica riabilitativa e assistenziale, specie con gli psicotici ed i disturbi di personalità più invalidanti.  I principali “atteggiamenti” a valenza psico - terapeutica, il decalogo degli errori da evitare.
Modalità d’esame:

	Orale



NB. Si ricorda che:

1.   Le modalità d’esame devono essere concordate con i colleghi del medesimo corso integrato, in modo da risultare omogenee, oltre che contestuali, per tutti i moduli che costituiscono un corso integrato.

2.   Le modalità d’esame possono essere soltanto le seguenti:   a)  esame orale    b) esame scritto + colloquio orale – non si dà la possibilità di un esame solamente scritto.
Testi consigliati:   

· Siani R., Siciliani O., Burti L.: Strategie di Psicoterapia e Riabilitazione. Feltrinelli, Milano, 1990.
· Siani R.: Psicologia del Sé: da Kohut alle Nuove Applicazioni Cliniche. Boringhieri, Torino, 1998.

Ricevimento studenti:   

giorno: Lunedì
ora: 12.00 – 13.00
luogo: Servizio di Psicoterapia, 2° piano Poliambulatori, Policlinico “G.B.Rossi”, Verona

Riferimenti del docente:    
( 045-8074996
Fax: 045-8074997

e-mail: orazio.siciliani@univr.it
Altre eventuali comunicazioni:

	


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE:
I dati alle voci “OBIETTIVI”, “PROGRAMMA SINTETICO” e “MODALITA’ ESAME” sono indispensabili in quanto richiesti dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e Ricerca (MIUR).

Per quanto riguarda le suddette informazioni, si chiede gentilmente di mantenere il numero di righe suggerito per la descrizione, per strette necessità di tipo informatico, precisamente per la stampa del DIPLOMA SUPPLEMENT, certificato aggiuntivo al diploma di laurea attestante le abilità e competenze acquisite.
Il programma in forma estesa, diversamente:

· non ha limitazioni di caratteri
· può essere anche un file di Word, Excel, etc, che verrà allegato alle altre informazioni e reso visibile in internet  
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